
gagliardam ente ed incessantem ente portato tutto il pondus dici
et aestus.

I gentiluom ini francesi non sono com e noi a l t r i , che abi­
tino nelle c it tà , ma , com e ho già d e tto , per il p iù  stanno  
fuori ai loro c a s te lli, i quali sono così forti c  ben fiancheg­
giati , che per una batteria da mano non vi è  alcuno che non 
fosse sicuro ; nè altra cosa ha m aggiorm ente tenuto il freno 
alle città sollevate e  ai popoli am m utinati che questa. Perchè  
facendo i gentiluom ini da queste loro case la guerra alle città  
v ic in e , im pedivano loro i l  vivere , facevano prigioni g li ab i­
tanti e li privavano per questa via dei loro traffichi ; d im o­
doché vedendosi sp o g lia t i, per la d isobbedienza, di quel comodo 
che sentivano m entr’ erano obbedienti al r e , convenivano r i­
solversi di accom odarsi e di rendersi. Ma per dir il v e r o , sic­
come da queste case e da questi piccoli ricetti si è  cavato  
questo b en efiz io , così anco da esse è proceduta la rovina e la 
distruzione del paese ; perchè vivendo poi questi gentiluom ini 
con ogni sfrenata licenza m ilitare , non era c o s a , per guada­
gnare , per ra p ire , per scorticare , che non facessero ; nel che 
solo li escusava la necessità che avevano di difendersi e trat­
tener tante g u a rn ig io n i, le  quali non potendo essi pagare del 
lo r o , era ben n ecessario , ch i non voleva che si sbandassero, 
am m etter , secondo il costum e di un secolo tanto corrotto , che 
per qualche via si provvedessero, com e pur troppo han fatto 
con esterm inio delle provincie , e con desolazione , si può d ir e , 
di quasi tutto il paese. Questa necessità è  stata anco causa di 
tar traboccare l’ obbedienza e la fede fuori de’ suoi a lv e i , e in  
certi casi preterire affatlo al debito , all’ onore e alla coscienza ; 
e però beato è stato c o lu i , il  q u a le , fosse o dell’ uno o del- 
l’ altro p artito , senza alcun rispetto del suo c a p o , ha potuto  
dar di mano a qualche piazza e im p ossessarsen e, perchè poi 
in fine 1’ ha ritenuta per s é , sotto i pretesti che si usano  
oggidì del servizio del re o del proprio partito, o l’hanno rese 
per buona som ma di denari. E  questa al presente è fatta m er­
canzia così pubblica e così onesta , che saria stim ato per pu­
sillanim e o per da poco c h i , potendo fa r lo , non 1’ eseguisse. 
Adesso l’ ingannare e il defraudar il com pagno non è tenuto
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